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Conto corrente con la posta

Giornale politico *
ESCE LA PrRIMA

Um grande i

Ci eravamo , ablluatl, in un tempo che sem-

bra orwai tanto lontano, a considerare cos) povera
e gr‘»ﬂﬂ\h terra: d" Italia, da preferire, da inco-
raggiare e dall'organlzzare l'emlgrazmne in massa
verso terre sconosciute, inospitali, nemiche e lon-
tane. -
"Si., faceva  anche qualchr. cosa di pid e di
peggno: si distruggeva o 'si dl]dpldava uno dei
pit ncchl patrimoni cbe madre natura-.possa do-
nare ad una terra e ad uh popolo. Si_ distrugge-
vano i;.bosghi. e .non si cnhwavano pit gli alberi,

Caome se ~un consl’lto di "medici," politici e.
ﬁlosoﬁ avesse, gid dato per spacclalo il:corpo di

questa nostra bella Italia, e come ‘s il notaio

.ayesse gil ~ nvvermo che nulla’ pid oramai ¢’ era

da sperare per- la‘superstite ricchezza del paziente,
si -lasciava che. tutto andasse . alla malora, e che’
P'abbandono, lo sfacelo efa putredine compissero

.u:esorablll eslogici. la: opera-loro di annientamento

e di rovma. s = A 3

Oranprcctszmente dalla™ dlstruzmne‘del bosco *

:bbe orlglne gran. parte dclla‘noslra ‘miseria, che
fu aache ﬁno a iefi, una nostra vergogna.

ltalia e Casa Savoia ,,

iini Monlalcmo et fdor .

‘Un. numerp separato cem o
Id 3 ‘arrelrato » 5
* ' e

: pagint nel
v " Per ingerzioni in quart/a pagina 0 E
corpo del giornale prezzi da convenirsi.

Pagamenti anticipati
Lettere e manSCrlﬂ.l non si restituiscono. ‘

«. L' umanild: pragrtdzsw per via del-

« lamore: si arre.fla, ﬂa:tlla‘
« quando !’ odio ta guida ».
-

E LA

TERZA DOMENICA DI OGNI

MESE »Q/v-

chezza o Iialia

connesso a grandi ed alli interessi della economia

nazionale : bonifica e redenzione delle vaste zone

paludose, regolamento dei fiumi e
dei torrenti, sfiuitamento delle acque per I irri-
gazione dei terreni

malariche e

coltivati e per la produzione
di energia elettrica, emancipazione' dall’ estero
della nostra industria cartiera e di tutte le altre
infinite industrie nelle qlmll il legno & materia
prima, o entra come elemento di indispensabile
impiego, ed infine produzione - del combustibile:
nazionale per i moderni mezzi di trasporto.

Da questo sintetico eIEnco ¢ facile immagi-
nare la massa enorme di iricchezza che ‘dipende’
e pud essere realizzala dalla soluzione del pro-i
blema della montdgna e dql bosco.

Si tratta inonanzi
il processo di franamentoyfdella montagna, frana-
mento che convogliando “con le acque piovane
masse enormi di terra e lgl delrm, determina le
piene ‘improvvise” “dei” ﬁur?l e I impaludamento
dei corsi d’acqua-al loro sfociare in mare.

Il dilagare dei franamcqll pud essere arrestato

in due tempi: primo, con fopere di ritenuta delle

; LEI shmac.dalls. dilapidazianeidelenasico :patsizo)- acque. ;) secopdosgon.il. cogglldamenlo del terreno

W v

" dall' on.

monio_ forestale s’ inizid la nostra decadenza agri-

"cola,.cosl occorre . risalire alla:montiagna e sanare

le ferite immani che la martoriano, "e ricostituire
la base della distrutta ricchezza se vogliamo rias_-
sestare e valorizzare le feraci terre delle valli e
del piano. .

Le nostre miniere, gli elementi regolari del
nostro clima e le basi, della nostra complessa
ricchezza - nazionale -non - si tro!'ano nelle viscere
profonde della - terra ; ma sono sulle cime e sui
declivi- delle' montagne, quando esse torneranno

ad “essere [coperte dal folto e verde manto dei

“bosch o i

=1 problema del nmboschlmenlo & legato e

a mezzo di piautagioni dialberi. dalle radici ro-
buste e profonde. Ty
In definitiva, col rimboschimento,

importanza e vastitd pos-

quindi,

Problema la di cui
siamo facilmente valutare,‘e la di_cui soluzione
pud portare un grande contributo e sollievo al-
I’ economia generale del Paese.

Problema, & vero, non dl |mmedlala realizza-
zione, poiché " occorrono d!_ecme di anni e forse
secoli per ricostituire in piéno il patrimonio per-
duto, Ma cominciare biso:gna, anche perche i
risultati d’ inizio possono gi'é compensare |’ attesa
non breve del pieno raccolto. )
Lido Caiani

4, Nostra terra madre ’

E" d"erl quel fervido appello lanciato
:Mussolini  a tutti g1’ Italiani:
'Tornmmo ‘alla terva Torniamo ciot a
rimettere -in onore quella italianissima
arte dell’ agricoltura che Virgilio diceva
fosse I'unica comunicata direttamente agli
uomini dagli Dei, e che .— come procla-
mava Catone da un punto di vista pid
pratico — & quella che procura all'uomo
il pid sicuro dei guadagoi.

" Ma worrei che insieme ai -tecnici del-
I" agricoltura si occupassero anche di que-
sta bene augurata redenzione di tanta

ma-
terra jtaliana o incolta o deserta o ;
inutilizzata ai fini

larica o comunque :
« tecnici della

dell’. economia nazionale i dellz
psicologia ». Perche insomma  non L
goerebbe “mai dimenticare, che i gdeter-
Pfogresm .gociali non sono meno i
minati dai fattori tecnici ed econol

che dali':fatton morah. o 'sia: de| .senti-

menti, €
largamente - diffusi. E' per questo, credo,

dell’ Italia dovra essere necessariamente
accompagnata e fiancheggiata dalla rina-
scita del. patrimonio sentimentale - delle
nuove generazioni.

Lo so:

tiva, che 1" attivitd agricola esercita sullo

questa scarsa o minore attrat-

guenza naturale del «ritmo» meno sereno,
contemporanea. Il commercio nazionale
e internazionale enormemente diffuso e
intensificato, il gigantesco sviluppo delle

periosi bisogni di comoditd e di lusso, e
. insomma tutte quelle mo]tepllcl attivitd’

ducono gli spiriti con le' loro prodlglose
lusmghe di ricchezze facnlmente raggiun-

v

sticino..umile, .umile ; .oiise ‘mai.: chi

luuo_ e subito di arrestare |

proprio dagli stati d'animo-pid’

che la vera e feconda «rinascita agricolas'’

spirito dell’ uvomo moderno, @ una .conse.- |

e anzi fattosi ora tumultuoso, della vita '

industrie, il sorgere di ise.npre nuovi im-

" che vanno sotto il nome "di « affari» se. -

gibili e, in un certo ‘modo; sequestrano‘
o incamerano le tenden7e ele posslblllté.
‘di chi vuol conqurstarsl rapldameme, un
‘buon " posto’ nel mondo. Ora il posto,” il
pit delle volte, sfuma’o d,lyenta ‘un po-
saa
che prezzo di sacrifici#sopra’ tutto“morali
vien guadagnatol Ma comunque a me
pare che non gid i grossi ‘e subiti gua-
dagni- ma i sicuri e modesti “profitti che
da I’ agricojtura dovrebbero - essere la

"méta a cui, pid assai’ largamente che ora

non si' faccia,“:bisognéj‘éblﬁg indirizzare le
aspirazioni dei glovanl

Ma’ intanto per . arrivare .a quest
scopo blsognerebbe — se vogliamo. fare
amare davver'o “i..campi cominciare da:
farli famare  alle-donne-;: le tluall ormal :
quelle’ che ‘vivono i

-4

campi soltanto da

cantata da>poet| o: d1p1nta ‘dai-pittori‘o

"v15ta*‘d3“\lﬂh’-”§ut0(’ﬂﬁbﬂé‘%ﬁ:"Vada*‘a go’

chilometri all ora.. Quanto pm
rali » state pur sicuri

alle, « ru-
che’ quahdo per
poco o per molto passono scappare nel
tumultuoso mondo cittadino ne sono feh-
cissime. - N

Se dunque vogllamo promuovere una
« rinascita - agrlcola) .dell’ Italia" blsogna
che cominciamo :dal ’modlﬁcare questa
mentalitd antlcampagnuola delle donne
persuadendole ' che. ;si- vive meglio — e
cioé pid serenamente ‘e pid igienicamente
per il corpo e per la - spmto —.in" cam-
pagna *che non ‘in, cltta i tanto pid che
ora, in veritd, si pud- vivere in campagna
ben :altrimenti) che accontentandosi (conte
i poeti dicono". che. si-faceva una volta..:
ma forse si: faceva soltanto in - poesia): dx
una‘capanna.. e el tuo cuore:

E poi, da un, punto di.vista pid ' spi-
rituale, bisoguerebbe anche che donne €
~uomini si persuadessero che non & aftatto
vero, n¢ davaanti a Dio. n& - davanti - -agli
uomimi, che leserclzlo dell’ agmcoltura sia -
niservato soltanto waj mediotri»; dhe esso
sia ciod un’ occnpazione 0. up:
«di secondo ordine >,
una ‘minore .o

a professmne
la-quale importa
mferlore “dignitd “civile |
Bisognerebbe angi: che (dal leglslatore al.
maestro dj scuala) tutei cercassero di far ‘
capire ..e. sentite . 'aj -glovani e anche ai
non glovam che il coltivar.la terra e lo
studiarsi «dj coltivarla - ‘con” sapiente: dmore
3 segno dj altezza & non* di' decad“cnza
ello_ Spirito ; “il 'mestiere" di agl‘l°

. 5' 'gu_?gllg '_per indbilta e

relrm:edt




;——s

dignj ita tum--§ i ‘altn‘
tlSSlml... e di qu |
l-werm dalla folla meno cds
*.Ottima cosa. a dunque
«bonifica integrales
gna anche. .com
Paganda del _Cago del Govemo
la « bomﬁca spmtuale» dei cittadj
delle c1ttadlne~ preparare c;oé — Lty
" sar delle. parole... troppo d. per v
nella: critica’ lettéraria —_ un
d|ﬂusa mentalitd -piuttosty «
che < stracmadma >

.:.l;.s pe ra lpo]
che sono pid
ciente,

Preparar

mOda. forse
a comune e
Strapaesanas

Biso 0a-cr
3 g reare “di nuovo msomma —
o anzi pi esattamente ricond
kS quella sacra e religiosa “«Mistica della
erra » —
1y ch «nostra Madre Terra s .
quella su cui i nosm antlchl Padn
n
furo o padronl (lﬁaterlalmente«.e spiritual-
mente) del mondo, costruirono 1a
salda e veramente
Soclale e polmca.

urre in onore|

che

loro
Impgrl_ale grandezza,

A Caiza '

l| grande '"nvvemmenln el giorno

--Si-dice’che-«'della pace- ogoun ne gode ». Ek
quwta Ainfatti un; grande.-mesumablle bene tanto delle |

famiglie comg- dei- popoll. Chi:*‘dunque non: si
rallegra__ dell’ avvenuta, pacificazione. fra la Santa
Sede e l'ltalia? £ G

Non riteniamo opporluno in quest ora solenne
intrattenerci * sulle “difficolta’ frapposlesl tino ad
6pgi ad un accoido''fra Staio-e Chiesa. D’ altra
/., parte ¢ .unwargoménto del qualesi- sono’ gia oc-
“cupati ‘i giornali:! quotidiaﬁi sebberie alcuni «con
co . rispetto, . alla::yeritd storiga. Noi vogliamo
mﬁ\re che la « questione romana » messa per il suo

due grandl e pure anime, Plo Xil*e Mussohm

nate per intendersi e per _ crescere prestigio e |
potenza ' all* Ttalia‘* pont poté¢a: non’ avere 14" sua |-
rapida e felice .soluzione e~ -non raccbgll’ere-'ll |

plauso di tutto ll mondo. y
Fellce, grazle alla lllummala cristiana  deci-

sione  del

il minimo lndlspensablle per garantire
dizione vitale del suo.alto ministero’ che & la so-
vranita, dal Pontefice, (cuj non, occorre pill anguslfi
misura: di potcslh terrltorlale) & riconosciuto il
Regno d’ Italia sotto la Dmasua di Casa Savoia
con:Roma Capitale. . . Xk
,pCoslmll dns:|d|o & sanato, € noi sl,a.mo, lle'ua:f
vedere la Religione dei nostri avi, dei nostri t
QIChl padri, rilevarsi bella, nella candida sua ve:sl:,
lccanlu alla maesta eccelsa della Pama immorta

. La soluzione della « questione roma-
An.a t"rat_:coghe .il consensQ anche :l un:
dei “migliori esponenti della tre;] |z|c::l
gafibaidjna} Ecco, infatti, quello che s
ve Ezio Gar;baldl sul. _glgrnale, « Ca:mclz:
Rossa: Lo ,

re in nome di un
il Pontefice, sia P“
«Quando era’ mEIG0 dell’unita e della

incipio universale,
e Patria, era logico che egli

indipendenza della
" trovasse di fronte a S
mati tutti i patrioti.
delle Camicie Rosse.:
" ¢ Si pud dire anzi,
po, che taluni aneggmmenn
baldjnismo | non ' teddevano>ia

e specmlmentel legionari

ey ,
senza timore di dir trop-
anticlericali del gari-
flatto a ‘colpirei-la

.

sel'stessa (s8I’ rico F

l’el'lglone l:ldm oot padre; Ugo. Bassi, per dral
dej . garibaldi Verita™ € -per i monaci del

= Pantaleo, per’ Don: VeX
convento della Gancia 1)@

s e ai principi da lui affer--

di la venerazione

a ac0mbattere il Vatis’

- e gsame “su 6n>!appeto"npovo e sotto 1" occhio di:

Ponteﬁce e al uoblle assecondamento !
da parte del Capo del Governo. Fchce — ripe |
tiamo *— perche, - ‘tienire dallo” Stato ‘viene con- |

éésso al Pontefice « quel-poco» che ha domandato, |
quella con- -

e ————

€ano politico o a re
di colore che avey,
di Porta Pia. D
casione gj ¢ most
Duce,

agire contro l'anli-patrio_ttiémo
ano messo il lutto per la breccid
altra parte, ancheiln questadc-
rato- I alto' senno’ politio del
i

alcu::ld\./d:(:anf non aveva mai accettato proposta
offerte 4 P(,,,,:I iazione, l'lennchc f]uando si erarjo

efice la Citta ‘Leonina, compreso in
essa Custel Suyy Angelo, e lu internazionalizza-
sone della legge gulle guarentigie. Pilt di un
omo di Stato jialiano (anche fra quellt non so-
SPelti davvero di' eccessiva tenerezza versd il
Vaticano) si erq dimostrato’ pitt volte disposto.a

concedere. ben altrg che una sovranita su soli-44
ettari, E’

d i
el passato sarebbe maj riuscitoi'a ridurre a coslx

Poco le richieste Lerritoriali della Santa,.Sede.

« Non si Pretenda che il nuovo ciclo storico
dia I’ ostracismo a quello antico. Il Rlsorglmemo
non si cancella, 5 difesa del Vascello, Apromonte,
Mentana, Porta Pia sono tante“pagine risplendenti
di una luce che nulla e nessuno potrd mai offu-
scare, Anche a questo nguardo il nome divMus-
solini, che continua e tiene,alto la gloriosa tradi-
zione del Risorgimento, & per noi altigsima

garanzia che, tutelato!

sard i

come nel passato,
sempre con cura gelosa il grande " patrimonio
spirituale’ della Patria -nostra, alla quale-le Cami-
cie Rosse hanno  dato ¢ molto- si propoagono di
dare nell’ avvenire, e Loy
Superfluo dire che noi sottoscriviamo
a tutto .quanto «dice .Ezio. Garibaldi, :il
nipote. del Grande di Caprera.
La Direzione

N

Q HNostre . : \@
e corrispondenze
2l ST

Da Slena S g

‘Enrico’ Falaschi~

La_morte dell’ ou..avy. prof. Enrico, Falaschi

* imivio. alla fanglm L e;prgmone a’el ‘mio

aﬁ’etluam e rwerm[e mmﬁumto..
Th}uPERINI

so-
b { Mmmero, esamlnando alcunl malanm

ciali da combattere, il vagabondaggio, I’ usura e
il gluoco dazzardq, ha dato. disposizioni ai Pre-
Tetti "di essere severi contro questa gente; sia in
,08sequio ai formali progelti, d| legge che vietano
Al vagabondagglo e J accaltonagglo, sia-' perché

lure severlléq sd""'?i; gopere eserc) tgt@l contro gli
,slrozzml, 1 quall qotlo‘ un cerlo aspe“.o costitui-
"scono una classe parassl(and, perché molto spesso
sfruttano le proprie :vittime’ fino all’ estremo.

" Le misure che la legge’ prevede devono es:
sere adottate senza utubanza, pur. evitandoseccessi
che ridonderebbero ai danni del prestigio dell'au-
toritd,” Energla e severita dovri essere usata nella
lotta contro il giuoco. fisso o volante, poivchéylali
“ritrovi' sono frequentati ‘da gente equivocae sono
focolai d'l lnfezmne sociale, ;I Prefetti. dovranno
richiamare L auenzloﬁe _delle; dlpeudenu Questure
sulla loro - |den(mcazmnc ¢ colpirej;”bari, gente
due -volte gravemenlc lmmorale perché vxve “nel

giuoco'e. dl giuoco. i
. Da S. ﬂngelm an;olle

"Nella scorsa. settimana i Carabmlerl di- questa
,Stazlone sorpreséro “pel’ fosso di S Resutula certo
‘Lazzéretti’ “Santé * fu‘"ngl, di™ “anni 45, mentre
cacciava illa lepre -su”terrefio “‘completamente cd-
perto’ di “neve, e quando ‘gia la’ licenza' di caccia
gli era scaduta e non nnnovata :

I Carabinieri, -dltre ‘a procedere alf unmedxato
sequestro del I'ucrle € delle ‘munizioni, defenrouo
poa-
“torita' pitidiziariar® per® po’% Zbudivo’ dellfarma

1‘
.rd /a memarza ' ed

ico- .,
indubbio che nessun Capo del Governo ,_b15°gn3 epurare la societd dai P.a"“s"'lf Partico-..

sénzala  Pret Mt I per inosservanza’ del
Decreto Legge 4' “maggio “1524° dum, 754 .

ha destato nell’intiera cittadinanza profondo dolore.

Giurista insigne, di alto, valore, esercitd la
sua prolessione con grande rettitudine, con co-
seienza purissima. Basti dire che quando durante
Tribunali
militari tutte quelle cause contro i fornitori vilis.
simi che guadagnarono milioni con I inviare al
fronte merci, generi ed oggetti raceolti e fabbri-
cati fraudolentemente con danni, disagi e soffe-
renze ! combattenti, molti di questi
imputati milionari si rivolsero ad Earico Falaschi
per essere difesi ; ma egli rifiutd, perche la sua
‘ribellava a‘.contatto, con . gente, che .

Ve

la guerrab furono trattate dinanzi ai

per i nostri

coscienza si
per procunia tradiva la Patria, .
Era docente di Diritto penale alla nostra R.
Universita ed era. fra gli esponentj maggiari di
Istituti prol’essionuli culturali e di beneficenza, Il
Monte dei Paschilo aveva:presidente della propria
Deputazione amministratrice, TR M P
Fu sindaco dal 1896 al 1899 e sotto la sua
ammlnlstmzume venne upprovwglonata Siena del-
I'acqua delle pure e fresche sorgenti del Vivo.
Nelle elezioni politiche del 1904 il suo nome
vinse contro quello del candidato ;ouallala, ed
Enfico Falaschi andd alla Camera ove rimase
| soltanto. per tutta quella legislatura, perche pre-
- diligeva il foro ove era, salito per dotwiva e fa-
| condia a tanto fulgore.
Era nato qui a Si_«enulnel l86(?. T
LEnrico Falaschi ! La sua morte mi
addolora profondamente. Mi addolora non
solo perché gli volevo bene ¢ w' ero du fui
| ”mmbmta, ma  per la puressa dei Swoi
.rmhmmtzl per. le sue eccelse dots, di intel-.
letts, di animo, di probita, di palrtattz.rmo‘
! Vi grave | lutto, che ha colpito Siena. ¢ 2

I - Slnalunga
“ (I veghom- tenutisi “al: Teatro«duranle~g11 ul
mi giorni di <carnevale riuscirono improntati alla
pill schietta_cordialita .ed ebbero. esito briosissimo.
Numerosi furono .sempre. .i: cavalieri €' numerdso
il sesso gentile. . Mascherate: . fasciste -indovidatis-
sime, ideate-.dalla .signora’ DeymGavelh portatoneo
una nolaudl\.maggmro allegna»fra totti.:. ik
+ Il carnevale si nhluses :con la_ elezlone della
regmeltd che resultd la vaga signorina Nocciolini
Novilia: damigelle, signorine. Mignoni- Giuseppina
e Gl;azmm Wauda.®,

LN SR LY SR

“/S E. Glno Sa(rocchi, fn- segunto a que[lo
che” sbrlvemmo HiLui dlla  Motizia" della sia no-
‘mina’~a -Senatore Vel ‘Regno, o ‘ha ifiviatg ' 14
seguente lettera’y’ g

) « Firenze, 14, febbrmo xgag - vVix

'« ngrazno vnvamente il . 'sig. Adolfs
« Tempenm per lu suc Aﬂ‘ettuose congratu-

« lazioni’ e ' per’ lgiudlzx troppo ‘benevolii
« espressi nel- periodicé “montalcinese ¢ Il
« Progresso ,; :-del ‘qualeinon @' lecito i di-.
« menticare.la costante: fedelta 'alla.buona
| ¢ causa, sempre .tenacemente e. coraggios

« Ssamente . sostenuta anche nelle .ore del
« pericolo.

< Saluto cordmlmente Gma Sarroc:/zx :

| Al esimio sig. “Adoifo ‘l‘emper'ln(.
l il dquuore del .Pragrc.r:m,

Ry Montnlcino
M ‘Te Deum » per il patto di Roma.
Annunzlata af' opolo"“d'a ud tianilesto delle 'due
pill" alte* 'hﬁtohth“é’l‘lladlne "Podises ¢ Vescovo.
| nou* “¢le.da] | stlonB" delle” 'campane di tutte le

\Ch'e“ e d‘ qiRllo: graye! & Solerine del campa.

foro italiano, ¢ N’m'lww da quanti-eravasny >

noié del’ Palaézo 'éomunale, fiel’ pomengglo di

~—

C




domﬂ“c‘“ scorsa ‘avemmo  ala
bellﬂ (unzlone per nngrazlare Dlr)
'c|ﬁcazlone fra.la Sanla Sede eil

Ca“ed.rale- una
dell’ avvenuga|

ReR“O d’ Italia,
' Nobile, elevato mamfesto. <l ot .
— cos

diceva —- dei "Padri nostri, ‘cp. con
wl pem‘ma operarono la liberazione
dallo straniero, ¢ la  sognarono &rande, maesy

di civilld, benedelta da Dio, if o, o di q'uam! ,Ia
frirono nell’ ammo, come una sola fidmma, i a;,'t
gﬂ"‘d' amori*'della Religione » della Patyiq ;:
p“,ﬁ;aﬂong tra Chiesa ¢ Stato, ¢ oggi un jatla
compinto. L’ alla mente del sommy p,,,,teﬁ“ Pi
X1, ispirata alle pure idealitd de) Vangelo 3

le " armi e
' ltalia

e gui-
“dota - da 'm filiale “senso di Palria, ¢ il .rjz’:‘;
. politico di' S. E. Benito Mu:.ralmz, C‘apo del Go-

i Diice"’ del Fastismo,”! zlze a' bagse della
,a,.du#d rosmdna & ltalia, ‘vuols i, Religione” di'
Cristo ¢ di Roma, hanno  risoltq la
questione: Possiano aggt finalmente, senzq restyi-|
sioni, :‘nza :atunten, con ltutto lamma nostro di
Catlvlm ¢'di Maliani amare la C/ne.m il Papa
amare 1’ ltalia ¢ il Re. '

Nobile, elevato manifesto, al quale

1716?’65‘£10Ja
|

non solo
risposero  coo* fervido emusnasmo, lnle’r\renendo
alla funzione; 'le’ Adtorita civili e militari, le Rap:
presentanze degll Istituti, fe Orgamzzazmnl fasci-
ste e ‘tutte ‘le a' 33 Assocmzmm I’ Arma beneme-

rita, la Mllma Vs N., Te* Scuole,

la . Musica,

ratura rlgldlssnma, il freddo intenso.

No‘n_‘gppena .¢he fg Aut_onla cllt.:idine ed i
presidenli degll Enti e dei Sodallzl ebbero

preso 'posto_ coi rcspcluvx Vessnlh e Gdgllardelll;

dinanzi all’ Altare, S. E Alfredo Del Tomba,

cucondato dal Capitolo della Cal(edrale, pronun-:

no belle . aro’le dl‘ cm:gstanza sla .mettendo in
nhevo l’lmportanza della paclﬁcazlone, sia lumeg-
giando la grande ' cristiana’ figura; del Pontefice
Pio XI e quella del Capo del Governo. cosl alta
nell'ammlrazmne dl tutto ‘il mondo. Concluse con

laugurare che tanto bene conseguito non vada

“I' O salutaris Hostia,

djsperso ma arrechi tutti’i suoi frutu ’ *-f

Fatta I’ _esposlzloue,,.del‘ Sacramenlo‘ e. detta
mons. Vescovo intond il
Te Deum che fu é:‘hhgafo anche dal popolo pre-
sente .jn. .poa: mirabile armonia . di :voci, in un
possente” palpito di cuori alla maestd di Dio ri-

“volti., Segul - il Zantum  ergo . e .1' orazione pro

Rege Nostro. Non appena mons. Vescovo ebbe
impartita _la .benedizione, la..Musica intond la

Marcia reale, I'inno della nostra jtalica .fede, della
nostra devozione .alla Monarchia Sabauda.

Terminata la funzione, S. E.:diede un ricevi-
mento nelle “splendide sale del suo Palazzo alle
Autorita, alla Stariipa e ai Presidenti degli Enti
¢ delle. Associazioni. Non occorre' dire che mons.
Del Tomba- ebbe" per-tutti *parole’ ‘cordialissime.
Gli onori di casa furono fatti con molta affabilita
dal Cance]here vescovnle canomco Petnm e dai
canonm Ferretti ¢ Bovini.

o Fra i presenti era un leggladro gruppo di
llgnore e signorine ,in compagoia della onoran;
dissima ‘signora Maria Tamaati che ha una figliuo-
la maritata a S. E. Paolo Mattei Gentili Sotto-

- segretario al Ministero della G:usuzna

Il ricevimento fu “allietato dalla Musica che
suond Marcia Reale e Giovinezza.

" Le onoranze alxdott. Giuseppe Santinli,
promosse da un comltato pres:edulo dal .pro

~dott, Vincenzo: Quetcnoh .valentissimo chirurgo e

direttore sanitario /del .nostro- ,Spedale, furono
rese la sera del 14 corfénte mediante 'offerta - di
una medaglia d’oro e con un banchetto ‘al rlstlcl)-
rante . J/ Giglio; — banchetto improntato alla
pid schietta cordialita che. nonpud non avere la-
sciato il pil caro e .grato  ricordo mell’animo del-
r egregio dottore.

maggiori | Autorita, e ciog
it Podesta ‘nob, cav. Costanti el Tenente de;l-
P r‘\rma benemerita_sig- . Fusco. Oltre. al]cplljgul
del feuteggmm mgnonj dz_){lt. Qucrcltl) i dztt
v“ll. dott, Felmanl, dotf, Capaccioli € A

Vi presero parte la,

Giani,

n

redico condotto - di To””"'e”’ igigaven-
nero alla simpatica

riunione altre dlblll’lle perso-
naliti cittadine,

N
Umerose le adesioni, Ne fu data ‘lettura dal
chiarissimg dott,

1 Verga, ed a noi piace ricordare
quelle

Xy inviate dal gr. ufl. prof. ' Pio Colombini

.eltore della R, Univetsita di- Modena, dal mag-
g‘.me dott. Antoniio Augelini, dal prof. Luca
Floravanll

dl + dal cav, Baldassarre Arrighi Ispettore
elle Ferrovie, dal Procuratore capo del Registro

di Siena sig. Dmnmlco Ciampini, dal comm,
Cesare Capaccmll

dal segretario del Comune di
Moiiteroni

d’ Arbia sig. Gino Brigidi, dal dolL
Ettore Papi di Buonconvento e dal prof. Vlnwnzo
De Gaetano. .

Al dessert'il nob. cav. Costanti si rese inter-
prete dei sentimenti della cittadinanza montalci-
nese rivolgendo al dott. Santini'parole di omag-
gio e di gratitudine per I altd spirito di- abnega-
zione portato nel disimpegno della sua umanitaria
missione, Segui il dott. Ercole Verga che, felicis-
simo,” mise v rilievo i meriti del dott! Santiti,
la sua bella e ancor vegela ﬁghra di sdnitario, di
professionista. Il canonico prof. Fanti--salutd ‘il
dott. Santini a nome del popolo di Custelnuovo
dell’ Abate che lo ebbe medico condutto benea-
mato per lungo tempo. Poche parole pronunzid
pure il veterano della stampa, Adolfo Temperini,

direttore di- questo’ periodico; — parule che 'vo-
(gliamo qui riportare : S el

e o !

« Dott.  Santini, prendo parte -vilentieri a

questa.. manifestazione di- omaggio a voi, ‘perché;
seguendovi nell’ esercizio della , vostra proft:xione_,
ho poluto  apprezzare in voi doti non comuni di
menle e di cuore, ho veduto che vi siete rctaizz
sempre przmuro.m, sempre .w/leala, al 1:!!0 dei
malati, di giorno e di notle, -
qualunque stagione, ¢ che ld, al letlo dell’umanild

ﬂglll 47’(1 e in

wferma, sofferente, non avele portato’ soltanto zl

soccorso della scienza, ma la' parola amorevole, la .

dolce parola,che pur nel dolore conforta e solleva;

“segno questo che in voi cra- un’alla coscienza“div|
professionisia, ségno’ quiesto “che ' la’ miSsione del .

medico erada voi mte:a, da 1/m .u'nhta i tulla

la sua bellezza.

Ecco perché la fiamma della gratitudine citta-
dina vi accompagna mnel vostro merilalo #iposo.:
ecco ' perche in questa sera si rendono a voi ono-
ranze vnpmnlale alla pite fervida simpatia ed am-
ﬂllrazlﬂﬂl

Dott. Santini, io plaudo di cuore a voi, e, él-
zato il bicchiere, bevo alla salute vostra e alla
salute della vostra fdmig/ia che e nelle file dell’E-
sercito prode e villorioso e nel campo della scienza

e delle belle lettere tiene allo ed onorato il nome
della ‘na:lra Montalcino. -

_ Non - occorre: dire che I’ accenno ai figli' del
festeggiato e specialmente all’ Esercito glorioso
provocd una grande e prolungata ovazione,

A tutli rispose commosso il dott. Sautini. l'm-'
graziando della lusinghiera affetluosa manifésta-
zione tributatagli con tanta spontaneitd ed una-
nimita dal pit alto al pil ‘umile ‘dei cittadini..!

L’ urbanesimo, I’ abbandono cioé dz:lla vita

dei campi a quella della citta' da parle delle fa-
miglie coloniche, va combattuto cnh ogm meuo
piti efficace di propaganda e di persuasione affian-
cando cosl e secondando I opera delle Auto-
i qulI essendo a coutatto «.ontmuo e dlret(o ™
della P. S. ha in questi giorni (hram.ua al Co-
mando generale dell’ Arma dei RR. Carabinieri
— possono far molto a che nell’ animo degli
abitatori dei campi non penetri il fascino perni-
cioso che la ciua con le sue presunte atlralllve
esercita su di essi.

Si faccia anche a Montalcino da tutii buoni
. qualcosa diretta a sconstgllare le famlglte COlODI-
iche ad ‘bbandodare la terra; i sicuri gUadagm
che da questa ricavano, mentre, venendo a stare,
nei paesi, corrono: .rischio di non-avere ‘lavoro e

di.dover cosl accrescere il-humero dej disoccupati,

rita fon solo ma anche degll Ageuu della Pollz’a' ‘

“come dice la circolure che il Dneltore gl:nerale |

Commissione* PrnVlnclﬂle‘—Vennlnrm'

ivo inte-

A Montalclno si segue con v i
tessamento 1’ operd dl questa Comn‘hssnon X

Ne]la prlma sua (sédufa’la’ Cpmmls
sione ' formuld voti al’ Mlmstro “dell’ Eco-
nomia nazionale pe;ché la caccia venga
chiusa il. 31, gennaio; Vv voti - _che sono pur
avendo -a- cuore! il rlpopolamento‘
selvaggina |nb|dlata purtroppo ‘da
istruzione €. quest’anno
dalla fredda temperatura.
tenuta

nostri
della
tanti: mezzi“di ‘di
anche :dal gelo,

Nella
lunedi SCOTSO,
fra le alire cose

1) di chiedere al competente Ministero
il ‘preciso - elenco delle riserve regolar-
mente costituite in Provincia dl Slena,
nonché mm gh altrl elementl necessarl
2) di suﬂragare

_seconda  sua riunione,
la Commlssnone dt, berb

ARV Al

per un serlo censlmento
i dati e g,ll clemenu medeslml con noti-
zie -da richiedere,’ mediante apposita. cir-
colare e ai sigg. Podestd ‘dei Comuni ed
btauone del( RR CC‘

al (,omandl

chq, paranno ritenuti pid ldonel,
,nonzlc sul funzlonamento,nregola-
costituzione ecc. dellé ‘‘riserve
stessé, iniziandone I opportuno COntrollé
4) di “assegnare preml sia’ e pnma di
tutto ‘agli, Agenti, pgﬁpq‘sn‘, alla v1g3,l,'mza
rallorghg i;medesimi;:icontestinonhcontrawr
venzioni ~alle-Leggi sulla: caccia;h sia"a
chivique si*rénda il quhlgwbgna * mvdo

v -~ Vigiapenbed
éd ’"lnc'réinenlo’udal‘é%sréfvag'?ma € “del

repressione. del - bracconaggl
‘ziare le pratlche pet la costf(uzione di un
nucleo di Guardie: giuratesvolontarie da
scegliere fra'i cacciatori ‘che diano 'sicura;
perfetta garanzia di assolvere, degnamente
ed efficacemente - il delicato: compito in
attesa ' che la liquidazione’ del -finanzia-
mento - deﬁnmvo a favore ‘dell’ ‘Associa-,
zione 'permetta, in ordine al disposto’ di
Legge, la regolare costituzione ‘anche del
corpo di Agenti fissi giurati, _ille dlpen-
denze dirette della Commlssnone. o .
Prlma di togllere la seduta la Com-
mISSlOne si dlchlarava Jconcorde . nel rite-
‘nefe’ la ' necéssitd 'di altré ' prosslme~ ‘adu
nanze onde provvedefe in’ mento'alle
numerose funzlom che la Legge ler ha
domandato e speclalmente per mlzlare ]e
laboriose pratiche. dirette alla costltuz\one
anche in Provincia™ 1Slena “della (Ban-
dita Provmmale di Rlpopolamenm) co-
stituziope - che ‘ai ' sensi di Legge deve
avveplre mderogab:lmcntea\entro%

venatono*lgzg 3$930: \:.;5. i
P S

vanno
N

_’.Lgh;u\r.u_anlzzigszn‘e, Diornalistica 'tascisia :
Comprende presenlem;.nte ‘

professionisti, 1700 pubbllcnsuue- 97 praticanti,
Sono i datj Statistici ; emergenti fd
dell’ on.* Amicucci ‘e ‘che ; #si ‘hanno *

1843 giornalisti

in seguito alla

‘::I;arlzlone di molti giornali dannosi ¢ inutili
; 113

: edlante,l organlzzazmne;smdacale b Y l’lalb pr

fessionale. i ety

5 ¢ potuto eliminare’ dalle” file
el Regime._ e’ gli glementi ‘mora|mente
tualmente mdegm di; 'complere ta “m

¢ i nemijbj

issione § ch

il-Fascismo ha'afﬁdalo <allg, stampa ';Senodi‘ca’

benemerito néi “¢onfronti ‘délla proteznone :

alla relazione-

e intellet..




Il tesseramento - gej iornalisti toscani

1l Sindacato fascista del giornalistj
scana comunica :

Si ricorda a tuttj § Soci. (
prendisti e pub&lz'cislz) che & ¢
ramento  per.il 1929, Le ‘tesse|
ritirate alla Sede del Sindacato
del Duomo N. 6), Ogni tessera |

' Come & noto il tesseramento
per tutti gli, inscritti professionistj
apprendisti.

]_,a‘eonfederazlone Nazionale
Artisti avverte che i socj non pro
sera 1929 entro, il marzo prossim
s]derall noa piu appartenenti alla

della To.

profe.mwmslx ap.
Ominciato j| tesse-
e Possono essere
( Firenze Piazza
costa [, 9.25,

¢ obbligatorig
O pubblicisti o

Professionistj e
vvisti della, tes.
O, saranng con-
Organizzazione,

T Alto siguilicato Gella 1 Esposiziope il Bolzano
L’ esposizione che sj terrd

in Bolzano rima-
neado aperta - dal

. 10 agosto al 1o Settembre p,
v.ela prlma manlfestazlone economica che questo
estremo ' lembo dell’ Italia nuova
nizza dopo la sua- ricongiunzione alla Patria ita-
liana. Questo solo fatto dice anche Tutta 'impor-
.tanza. politica che 'avvenimento assume. L’ [talia
dopo la guerra ha condotto quassd una politica
intesa a ndareaquesta terra le sue caratteristiche
nazionali e non ha_ Iesmatn nei mezzi atti a syi.

luppare la situazione economica,
Fra gh scopi indicati, che la Esposizione
raggiungerd, sara. affche quello di dimostrare agli
stranieri, che nell’estate affollano Qquesta terra de-
liziosa - per « bellezze naturali e per clima, quello
che I'Italia - ha - fatig #e fa per il bene dei suoi
nuovi cittadini e quanto sia profonda e fraterna’
la cordialita e la fiducia che li
altri cittadini d’ Italia®
Non™ pud esservi quindi alcun dubbio che le
classi ' industriali ed agricole di tutta Italia, alle
quali- pon pud sfuggire anche questo significato
" .della “manifestazione, ° risponderanno  all’ appello

che ; Bolzano'; ha . rivolto  loro, per il tramite del
" suo* Podtslh parteupzndo (T i
* “Esposizione A5

ed antica orga-

lega a tutti gli-

v & :
Avviso
" 11 sottoscritto TOBIA PIERI avverte la
rispettabile . clientela che, essendosi diviso
d' interessi dalla propria madre, fa noleggi
di ;Automobili per suo esclusivo conto.
Montnlcmo, 3 febbraio 1929.

ve
, dere ripresi,

+ TOBIA PIERI

3 =

E'

morto a Firenze il prof. arch. Ce-
sare  Spighi di anni 75. Fu' per moltj
anni SOVramte

monumenti di
Siena, e,

ndente ai
ricoprendo

avemmo pin

questa carica, lo
volte a Montalcino per i
lavori di consolidamento della nostra glo

riosa l‘ortezla — lavori che vorremmo

T T ——
A S. Quirico d’ Orcia si & spento il

an-

Alle’ DITTE che dom "

s

deranno’ la msemone in. qued
i

nostro g|ornale della reclame e
loro generi, concederemo prezzi

onestissimi.

Rivolgersi al dlrettore ﬂdolfo

Temperini - Montalcmo,

prof. dott. Vittorio Simonelli.

Tenne prima con grande onore per
8 anni la Cattedra di Geologia e Mine-
ralogia all’ Universita di Parma. Insegnd
poi alla’ Scuola Superiore di Bologna e
da ultimo ebbe la nomina di Direttore
del Museo Geologico G. Cappellini,

Era insomma una bella figura di
scienziato e. d’ insegnante,
W

Il rag. sig. Alfredo Taliani, direttore in
Montalcino dell’ Agenzia della Banca Cre--
dito  Toscano, & stato colpito da grave:
lotto essendogli morto a Siena il padre. |/
amatissimo.

CAIN egregio Taliani |’ espressione del
nostro rammarico, - -
POSTA APERTA

X. — Si compiaccia “di spedirmi I’ importo
del suo cortese abbonamento.

In attesa La saluto cordialmente.

Ad,.- Te

'GABINETTO  DENTISTICO

lott. GARLO- PADELLETTY |

Bl . dovetéchi_edere. o

pelle bl.—mca, morblda vellutata

“‘barba

| /Yes,sfdn j Sdpoqe
al mondo

conliene -1 Gllceramido (aovli sclemliica)

ma solo il

BHNFI

(o~ GUCERAMIDO -
: M) MILLEFIOR!
“nuova CREAZIONE

A BANTI MILANO

Ecco éome_é cqnfe'zionato il sapone che

oy iasr

e

2l GhCPramldo contenuto mantlene la

gual_-lsce

]ava i dentl -e rinfreséa Ie genglve
Prezu:so -per Bagnl

Vemz’e.u L. 2,‘ e’ I al. pezzo

MONTALGCINO (casa pﬁopria)_ _

" Temperini Adglfo. Di}‘zliorz; responsabile.

Via Guido e Dino Padell\etti

Mn-ntalcino; Prem.  Tip. “La Slel}a %

- Per qualunque lauoro Tlpograflco_eseguﬁo

COD

la massima sollecitudine,

pun’ruqln‘q e

buon gusto, e sopratutto Se. uolete 621 presz

v’onesﬂsslml.

Prem. Tipogratia

Via Soccorso Saloni Montalcmo (Slena)

| Deposno 0i stampati per Gmmlnlstr
5peélzmn| ferroviarie, articoli- oj

5i inviano preuenhu

_cancellerla.

rlcorrete alla

‘La Stella

C]ZlOﬂl |
CGFTD]Q[‘IG e

I a. rlchlesm
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